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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 12.3.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LA RAI VENDE PALAZZO LABIA E LASCIA VENEZIA: UN’ALTRA PICCONATA AL RUOLO CENTRALE DELLA CITTA’ EFFETTUATA CON IL BENEPLACITO DEL SINDACO CACCIARI

Anche la Rai si appresta a lasciare la città storica di Venezia, aumentando la sempre più evidente diaspora di uffici direzionali e contribuendo allo svuotamento di funzioni vitali di un centro che rischia di perdere il suo ruolo e la sua funzione. Il tutto, e qui sta il fatto veramente grave, con il consenso ed il beneplacito del Sindaco Cacciari, che sembra essere più informato addirittura del CDR della Rai sui dettagli dell’operazione immobiliare che condurrà alla messa in vendita del prestigioso Palazzo Labia, destinato a divenire un altro simulacro immolato alla monocultura turistica, e ad essere sottratto ad una funzione pubblica.

Si smaschera così sempre più la distruttiva deriva politico-amministrativa impostata dalla Giunta Cacciari, volta a svuotare di funzioni e di residenti la città storica di Venezia: per trasformarla in una sorta di Disneyland o di Gardaland, un museo diffuso, con giro in gondola compreso, offerto in pasto ad una deregolata monocultura turistica; per relegare Venezia al ruolo di centro storico-monumentale dell’ipotizzata nuova città, viva e moderna, che il Sindaco sogna di costruire nella terraferma lagunare, dove vuol trasferire i vari uffici e le varie funzioni che caratterizzavano Venezia, in quanto capoluogo del Veneto.

Un’operazione questa, non solo a nostro parere del tutto inaccettabile, ma anche velleitaria e difficilmente praticabile nella sua pars costruens, anche se purtroppo tragicamente efficace in quella destruens: da quando fu eletto la prima volta sindaco, ad oggi, Venezia città storica ha infatti perso circa 15mila abitanti ed ha visto snaturata la sua identità e la sua funzione di centro.

Ma, restando all’abbandono della Rai da Venezia, una volta venduto Palazzo Labia, quali concrete possibilità ci sono di vedere la nuova sede regionale al Vega di Marghera, dove tanto la desidererebbe Cacciari? In assenza di un piano industriale definito, come può il Sindaco di Venezia accettare così serenamente una perdita strategica, simbolica ed importante come quella della sede regionale della Rai? E quali garanzie mai potrà il sindaco offrire alla cittadinanza, asserendo che si impegna a vigilare sul destino di Palazzo Labia, se contestualmente fa capire che non sarà più possibile per quel immobile una funzione direzionale?

Ormai l’amministrazione Cacciari ha mostrato la sua vera strategia: quella di una scientifica uccisione del ruolo centrale di Venezia, per cercare di potenziare con funzioni che invece non le sono proprie la terraferma, che meriterebbe invece ben altre tipologie di progettualità, per svilupparsi non a discapito di Venezia, ma in sua complementare sinergia. Non è cercando di spostare a Mestre o a Marghera uffici, funzioni e strutture che solo a Venezia hanno senso, che si potenzierà la terraferma veneziana: anzi, indebolendo il prestigio ed il ruolo centrale e vivo di Venezia, si ostacolerà anche lo sviluppo del resto dell’articolato territorio del Comune, favorendo negli equilibri regionali l’imporsi di altre province, come Verona, Vicenza o Padova.
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